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E* stato eletto con i voti dei consiglieri comunisti e socialisti 

Roberto Abbondanza è da ieri il nuovo 
presidente del Consiglio regionale 

E' professore di storia delle istituzioni politiche, appartiene alla sinistra indipendente e ha ricoperto finora la carica di as
sessore ai beni culturali - DC, PRI e PSDI si sono astenuti - Senza esito i tentativi di giungere ad un accordo unitario 

Roberto Abbondanza 

Il prof. Roberto Abbondan
za. consigliere della sinistra 
indipendente, è da ieri sera U 
nuovo presidente del Consi
glio regionale umbro. Ad e-
leggerlo alla prestigiosa cari
ca sono stati i gruppi del 
PCI e del PSI mentre le for
ze di minoranza, DC, PRI. e 
PSDI e lo stesso Abbondanza 
si sono astenuti. I < numeri > 
comunque sono i seguenti: 17 
schede a favore, 13 bianche. 

Le forze democratiche 
umbre, dunque, non sono 
riuscite a trovare un terreno 
di convergenza. In questi 
giorni riunioni si sono susse
guite freneticamente tra i 
partiti nell'obiettivo di rilan
ciare un'intesa istituzionale 
intorno al presidente dimis
sionario, il consigliere regio
nale del PRI Massimo Arca-
mone, ma il risultato e stato 
nullo. Le sinistre e in parti
colare il nostro partito avo-
vano esperito ogni possibilità 
per giungere all'accordo ma ! 
di fronte ad una serie di o 
sta coli posti dalla Democra
zia cristiana, che in sostanza 
ha rivendicato fino alla fine I 

una propria «capacità prepo
sitiva » bloccando, per ciò 
stesso il rilancio della candi
datura di Arcamene, è matu
rata la presentazione del 
prof. Abbondanza. 

La seduta si era aperta ieri 
pomeriggio già con una ri
chiesta di « sospensione » a-
vanzata dal presidente della 
giunta Germano Marri per 
permettere una ulteriore ve
rifica tra i partiti. Subito 
prima l'assemblea aveva vo
tato all'unanimità un o.d.g. di 
solidarietà con la DC umbra 
a cui sabato sera un attenta
to incendiario aveva distrutto 
la sezione di Gubbio. 

Dopo una mezz'ora i con
siglieri facevano ritorno ai 
loro pasti e i capigruppi del 
PCI e del PSI, Vincenzo Ac
ciacca e Giancarlo Mereatelli 
con.sesanavano alla presidenza 
il seguente testo: « Di fronte 
alla impossibilità di realizza
re un accordo tra tutte le 
componenti democratiche del 
Consiglio regionale intorno 
all'attuale presidenza Arca-
mone. espressione di una 
forza politica di minoranza, 

tenendo conto della urgenza 
di garantire la piena funzio
nalità del Consiglio in una 
fase delicata ed importante 
della vita della società regio
nale. nella quale la questione 
centrale è l'attuazione del 
programma regionale di svi
luppo, unitariamente votato 
dalle forze consiliari demo
cratiche i gruppi consiliari 
del PCI. del PSI e della si
nistra indipendente avanzano 
la proposta del prof. Roberto 
Abbondanza per la presiden
za del Consiglio regionale >. 

A quel punto si aspettava 
dalle forze di minoranza ed 
in particolare dalla DC un 
contributo critico nel dibatti
to. Invece niente, silenzio as
soluto per più di cinque mi
nuti. per cui al vice presiden
te Sergio Angelini non è ri
masto altro da fare che pas
sare alla votazione segreta. 

Un lungo applauso ha ac
colto la nomina del prof. Ab
bondanza che subito si è al
zato per ringraziare il Con
siglio dimettendosi al tempo 
stesso da membro della d'un
ta e da assessore ai beni cul

turali. Il prof. Abbondanza è 
un intellettuale la cui attività 
di studioso e di uomo politi
co è seguita con grande sti
ma non solo in Umbria ma 
in tutto il Paese. Ha 52 anni, 
essendo nato a Chieti il 2 
giugno 1927 ha compiuto gli 
studi liceali ed universitari a 
Firenze sotto la guida del 
prof. Francesco Calasso. E' 
entrato poi a far parte per 
concorso dell'amministrazio
ne degli Archivi di Stato fino 
alla nomina a direttore del
l'archivio di Stato di Perugia 
e di ispettore generale archi
vistico. Nel '61 ha ottenuto la 
libera docenza in storia del 
diritto italiano e dal '70 è 
professore di storia delle isti
tuzioni politiche nell'universi
tà di Perugia. E' consigliere 
regionale ed assessore ai beni 
culturali dal '75. 
. Il prof. Abbondanza si era 
conquistato come assessore 
alla cultura, la stima presso
ché generale non solo delle 
forze politiche ma di tutta la 
collettività regionale. 

Rinviato 

a venerdì 26 

il Comitato 

federale del PCI 

TERNI — E" stata spostata a 
venerdì 26 la riunione del Co
mitato federale che era sta
ta convocata per lunedi pros
simo. La riunione sarà pre
sieduta dal ' compagno Giu
seppe D'Alemea, che presiede
rà anche il congresso della 
federazione che come è noto 
si terrà nei giorni che vanno 
dal 15 al 18 febbraio. 

Nel frattempo tutto il par
tito è impegnato nella pre
parazione della diffusione 
straordinaria de l'Unità di 
domenica, con l'obiettivo di 
diffondere diecimila copie. 

Ristruttureranno Tex GIL di Piediluco 

AAA... cercansi manovali 
e diciotto ragazze 

rispondono all'appello 
Il dato positivo del superamento dei vecchi pregiudizi - Riflet

tiamo sul perché alcuni giovani della 265 si sono tirati indietro 

TERNI — Dei primi 19 gio
vani disoccupati che hanno 
accettato di andare a lavo
rare a Piediluco per la ri
strutturazione della colonia 
ex GIL, ben 18 sono donne. 
A Piediluco ci saranno quin
di donne che andranno a fa
re il manovale, uno tra i la
vori più faticosi e fino ad 
oggi riservato esclusivamente 
a uomini. 

Per rendere nuovamente a-
gibile la ex-colonia GIL di 
Piediluco è prevista una spe
sa complessiva di oltre 577 
milioni. E' questo uno dei 
pochi progetti elaborati dal 
Comune per l'applicazione 
della legge per l'occupazione 
giovanile che ha ottenuto il 
parere favorevole del Comi
tato interministeriale per la 
programmazione economica, j 
Gli altri due progetti coniu- ' 
nali approvati sono quelli per j 
la realizzazione di un cam- j 
peggio, sempre a Piediluco. i 
che prevede l'impiego di ven- ' 
tisette giovani e quello per I 
la compilazione di un cata
logo regionale delle bibliote

che. per il quale dovranno I 
lavorare sei giovani. j 

Per la colonia ex-GIL il 
Comune ha predisposto un 
progetto che prevede l'assun-
/.ione di un ingegnere, un geo
metra. venti operai specializ
zati e venti operai comuni 
con contratti a termine, che 
vanno dai quattro ai dodici 
mesi. Una volta terminati i 
lavori, la ex-colonia assume
rà l'aspetto di un comples 
sn turistico dotato di 250 po
sti letto, self service. tavola 
falda, bar. sala per conve
gni. 

« Nelle linee costitutive — 
dicono i progettisti — l'edifi
cio non è stato modificato. 
in quanto rappresentano un 
documento di un'epoca, pur j 
non presentando particolari 
pregi estetici ». 

« Il fatto che su 19 giovani j 
che hanno accettato di anda- | 
«•e a lavorare a Piediluco. 
ben 18 siano donne — affer
ma Paolo Forzarli della Lega 
dei disoccupati di Terni — 
è senz'altro positivo e testi
monia che molte cose stan-

Incontro a Roma tra sindacati e direzione aziendale 

Per la IBP 
Stamani all'Hotel Parco dei | 

• Principi di Roma delegati dei • 
consigli di Fabbrica, rappre
sentanti della FILIA e della | 

; federazione sindacale si in- -
i contreranno con la direzione '. 
, dell'IBP per la verifica degli ' 
Raccordi sugli investimenti. La 
'riunione era stata rinviata ad -

' oggi circa una settimana fa ' 
> in quanto non era stato trj-
i vato un accordo sul tema del
l'assetto del personale impie
gatizio. Ieri sull'argomento 
c'è.stata più di una semplice 
discordanza con la ' direzione ' 
IBP. In mattinata infatti gli 
impiegati della Perugina, 149 
dei quali dovevano entrare in 
cassa integrazione, sono'scési 
in sciopero proprio contro il 
metodo con cui erano state 
fatte le liste. ' : 

Verso le dodici in un in
contro tra consiglio di fab
brica e direzione della Peru
gina c'è stata la comunica
zione dell' intenzione della 
azienda di sospendere dal
l'indomani circa 180 lavorato
ri del reparto spedizioni co
me sorta di « ritorsione » per 
lo sciopero della mattina. La 
risposta operaia è stata im
mediata: dalle 14 si sono 
effettuate assemblee in tutti 

• i reparti. - • . <, 
Aria di mobilitazione dun 

que per un comportamento 
dell'azienda assurdo e immo
tivato. Fatto sta che anche 

J oggi a partire dalle 8.30 alla 
Perugina c'è sciopero. Per 

. quattro ore tutti i lavoratori 
- saranno in assemblea, sia im-
' piegati che operai, per discu-

Dibattito su 

« PCI e Cambogia, 

situazione 

indocinese » 

alla sala Farini 
TERNI — Sul tema: « PCI e 
Cambogia, situazione indoci
nese » si terrà giovedì alle ore 
17 presso la sede Farini una 
conferenza dibattito. Saranno 
presenti i compagni Ennio Po
lito. giornalista dell'Unità, e 
Giuliano Gubbiotti. segretario 
regionale della FOCI. 

E' deceduto 

il compagno 

Ferdinando 
Allegretti 

TERNI — E" deceduto ieri il 
compagno Ferdinando Alle
gretti, noto pittore naif e poe
ta, padre del compagno Fran
co della segreteria della Fe
derazione. Alla famiglia van
no le condoglianze della Fe
derazione comunista e del
la redazione dell'Unità. 

verifica degli accordi 
sugli investimenti 

Operai in assemblea per quattro ore - Nel 
capoluogo umbro vertice per la «Terni» 

teqe- sugli A&inL.avxenimen-, .j 
ti e sull'andamento della'ver
tenza. Con questi precedenti 
non di scarso rilievo alle 11 
inizia il confronto a Roma tra 
IBP e rappresentanti dei la
voratori. 

Sarà dalla verifica, dell'ac
cordo sindacale che dipende
ranno anche gli sviluppi della 
mobilitazione in fabbrica. Il 
consiglio di fabbrica del re
sto ha sempre posto quale 

tprmine di discussione non un 
singolo problema ina l'insie
me delle questioni sul tap
peto: investimenti, ristruttu
razione degli impianti, nuo
ve scelte produttive.-" In se
rata si conosceranno i risul
tati dell'incontro in base • ai 
quali i lavoratori della Peru
gina e delle altre fabbriche 
del gruppo IBP potranno va
lutare le posizioni da assu
mere. 

TERNI — Ieri pomeriggio i 
problemi della e Terni ». le 
sue prospettive future, sono 
stati discussi nel corso di un 
incontro tra la direzione azien
dale e il consiglio di fabbri
ca, la FLM provinciale e la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. L'incontro si è pro
tratto fino a tarda ora e non 
ci sono stati ancora pronun
ciamenti sul suo esito. 

L'incontro segue quello del

la fine del mese di dicembre 
e sul quale da parte sinda
cale. erano state espresse 
preoccupazioni a causa delle 
dichiarazioni • della direzione 
aziendale circa il futuro di 
alcuni comparti produttivi, in 
particolare per i profilati e 
le seconde lavorazioni. Della 
situazione complessiva delle 
industrie ternane si occupe-

! rà domani la federazione uni-
I tana CGIL CISL-UIL che ha 

Erano stati ricoverati nella nottata di domenica 

Dimessi dal Policlinico due giovani tossicomani 
PERUGIA — Sono stati dimessi ieri 
mattina dal Policlinico di Perugia due 
giovani ricoverati d'urgenza domenica 
notte dopo essersi iniettati sostanze 
stupefacenti. Si tratta di due venten
ni: Danilo Chiostri di Perugia e Ma
rio Giovanbattista di Ponte Felcino. 
Sabato sera i due avrebbero acquistato 
due dosi di eroina per utilizzarle in 
nottata. Probabilmente in casa di Chio
stri i due si sono iniettati la droga. 
Appena usciti di casa, nella zona di 
Porta Pesa Mario Giovambattista si 
è sentito male. 

Subito soccorso dal compagno e da 
alcuni passanti il giovane è stato por
tato al centro rianimazione del Poli
clinico dove i sanitari lo hanno sotto
posto alle terapie del caso. Anche l'altro 
giovane è stato ricoverato anche se le 
sue condizioni fossero sufficientemente 
buone. Probabilmente si è trattato del
l'uso di una dose sbagliata o di pol
vere tagliata con sostanze pericolose. 
Non è del resto la prima volta che agli 
effetti dell'eroina si aggiungono quelli 
ancor più rischiosi di sostanze tipo la 

stricnina, ecc.) con cui viene tagliata da
gli spacicatori al momento della vendita. 
f due giovani, come dicevamo, sono or
mai fuori pericolo. 

Sarebbe ozioso riparlare ora del pro
blema della droga solo sulla scorta di 
un fatto di cronaca, peraltro non abi
tuale per Perugia, che tutt'al più de
nuncia aspetti già noti di un mondo 
sotterraneo da recuperare giorno per 
giorno con gli strumenti che l'Umbria 
si è già data e con un'azione sempre 
più intensa. 

programmato una riunione 
per elaborare un documento 
in vista della giornata di lot
ta regionale durante la quale 
quasi sicuramente si svolge
rà a Terni una manifesta
zione. . , 

Oggi intanto si discuterà al 
Senato l'interrogazione sull'in
dennizzo Enel alla « Terni ». 
che è stata presentata dal se
natore Luigi Anderlini della 
sinistra indipendente, nel me
se di luglio dello scorso anno. 
Il contenuto della interrogazio
ne. che il senatore ha rivol
to a tutti i ministri compe
tenti. è noto. In essa si ri
corda che la Corte d'Appello. 
con una propria sentenza, ha 
stabilito che l'Enel deve alla 
« Terni » un indennizzo di 125 
miliardi. 

Si sollecita perciò il gover
no a destinare tale somma 
alla « Terni » « per investi
menti da fare nei settori pro
pulsivi e capaci di assicurare 
alti livelli di reddito e di oc
cupazione ». Si sostiene inol
tre che il trasferimento del 
capitale non può avvenire che 
in questa forma in quanto 
« i 125 miliardi non possono 
essere trasferiti alla "Terni" 
né sotto forma di prestito. 
dato che i prestiti finiscono 
con il gravare in maniera 
pesante sul bilancio, né sotto 
forma di aumento di capitale 
dato che la "Terni" ha di
ritto ad un aumento del ca
pitale da prelevare dal fon
do di dotazione dell'IRl così 
come è stato fatto per altre 
società siderurgiche facenti 
capo all'lRl stesso ». 

Venerdì il congresso regionale 

L'uso delle terre 
pubbliche obiettivo 
centrale delle coop 

Il recupero degli appezzamenti meno 
fertili - In pianura le aziende trainanti 

La cooperativa agricola 
metterà al centro del pro
prio congresso regionale il 
problema delle terre di pro
prietà degli Enti pubblici. I 
lavori avranno inizio venerdì 
prossimo presso l'Aula Ma
gna della facoltà di scienze 
politiche, ma già. almeno a 
giudicare dai comunicati 
stampa emessi dalla Lega, è 
possibile scorgere la centra
lità di questo tema. 

I dati del resto rendono as
solutamente comprensibile e 
giustificata la scelta dei ter
reni: 120.000 ettari, dei 423 
mila coltivabili in Umbria. 
sono in mano pubblica. Le 
Opere Pie ne posseggono 
complessivamente 22.000. le 
proprietà dei Comuni e delle 
Comunanze agrarie ammonta
no a circa 60.000. il demanio 

forestale si estende per ol
tre 21000 ettari. 

Il presidente delle coop 
agricole Gelasio Rossetti a 
questo proposito esprime un 
primo giudizio politico: e E' 
una grande conquista l'af
fermazione, contenuta nel pia
no regionale di sviluppo, di 
non coler alienare queste ter
re che possono costituire la 
base per la realizzazione di 
centri di pubblica imziafir<a 
allo scopo di favorire l'am
modernamento e la ripresa 
del settore agricolo*. 

Regione e cooperative so
no quindi d'accordo almeno 
suU'orientamento di fondo 
ed entrambe danno all'uso 
futuro dei 120.000 ettari un 
significato centrale per lo svi
luppo dell'economia regio
nale. 

Il Presidente delle coop 
agricole annuncia anche al
cune proposte per l'utilizzo 
di questa consìstente pro
prietà: e In primo luogo — 
afferma — occorrerà crea
re imprese cooperative agro-
sileo pastorali autogestite 
dai produttori per utilizzare 
le terre più emarginate e 
meno fertili. Negli appezza
menti più favoriti, poi, quel
li, per intenderci, situati in 
pianure si dovrebbe lavo
rare per costruire delle vere 
e proprie aziende trainanti ». 

Se le proprietà pubbtiche 
saranno al centro del dibat
tito del terzo congresso re
gionale delle coop agricole. 
la Lega non si è però limi
tata « compiere un'indagine 
solo su questo tema. TI co
municato stampa fornisce. 

infatti, una vera e propria 
raffica di dati sull'intero as
setto delle agricoltura um 
bra. Gli ettari coltivabili so
no in tutto 423.000. i boschi si 
estendono per 239.000 ettari. 
90.000 sono incolti ed altri 

10.000 di media ed alta col
lina malcolUvati. E ancora: 
le aziende diretto-coltivatrici 
nella regione sono 39.667 e 
costituiscono il 39% dell'in
tero appezzamento coltivabi
le. mentre le imprese con
dotte con salariati ne rappre
sentano il 46%. C'è infine la 
quota legata alla mezzadria 
che opera su circa 3 12% 
del totale della superficie. 

I dati continuano: le azien
de diretto-coltivatrici hanno 
una dimensione media di 6.8 
ettari, quelle salariate di 78. 
quelle mezzadrili di 13.2. 

L'indagine, come si vede. 
è ampia e dettagliata ed è 
una testimonianza già di per 
sé dell'impegno serio che la 
lega intende portare avanti. 
Non si tratta solo di una ri
flessione interna, ma piut
tosto della volontà esplicita 
di fornire un contributo in 
materia di agricoltura all'in
tera collettività regionale. 

Non mancano nemmeno i 
dati riguardanti la vita del
la cooperazione. Particolare 
attenzione verrà rivolta ai 
risultati, raggiunti negli ul
timi anni, nella zootecnia. 

A partire dal *72 sono sor 
te 27 coop. comprendenti 
complessivamente 600 soci. 
che allevano 8000 capi di bo
vini e 15000 suini. Mario Ra-
pastella, responsabile del set
tore. sottolinea subito e Io 
apprezzabile sensibilità di
mostrata dal potere pubblico 
nei confronti dello sviluppo 
degli allevamenti cooperati
ci ». « E' stato questo atteg
giamento sostanzialmente po
sitivo — continua — che ha 
permesso di costruire nel gi
ro di pochi anni una serie 
di aziende e di strutture per 
l'allevamento ». 

Per quanto riguarda, infi
ne. l'agricoltura i dirigenti 
della Lega sottolineano in 
particolare lo sviluppo avu
to dalle cooperative di gk* 
vani, che sono nate nume
rose. su tutto il territorio re
gionale. 

Incontro 

romano 

della Regione 

sul piano 

delle F.S. 
Il programma integrativo 

delle Ferrovie dello Stato 
stanzia 107 miliardi per la 
rete umbra. L'assessore Giu-
stfnelli, nel corso di un in
centro tenutosi ieri al Mi
nistero con il sottosegretario 
Degan, dopo aver espresso 
5oddisfazicne per alcune in
dicazioni che il governo ha 
voluto recepire ha anchee 
reso note le riserve della Re-
gicne su altre scelte sem
pre ccntenute nel piano. 

Fra queste il mancato in
serimento nel programma 
della linea Terontola-Foli-
gno e l'esclusicne del trat
to Narni-Nera Montoro che 
ccncluderebbe la Terni-Orte. 
Riguardo ai problemi della 
centrale umbra, Giustinelli 
ha def'nito decisamente !n-
sufficiente lo stanziamento 
di 30 milirni deciso dal go
verno. A tale stanziamento 
— è stato detto — deve co
munque essere garantita 'a 
copertura finanziaria almeno 
entro il 1979. vista l'urgenza 
di quel risanamento tecnico-
f'nflnziario che rappresenta 
il presupposto del trasferi
mento alle Regioni delle fun
zioni amm'nistrative delle 
ferrovie in concessione. 

Prosegucno frattanto 1 la
vori di ammodernamento 
della Centrale umbra (finan
ziati con un fondo di oltre 
12 miliardi), che porteran
no alla soppressione di 27 
passaggi a livello incustodi
ti. Come si ricorderà, anche 
recentemente, numerose sono 
state le polemiche a segui
to degli incidenti mortali ve
rificatisi. 

A Terni 

circoscrizioni 

al lavoro 

sui problemi 

sanitari 
' TERNI — Prosegue a ritmo 
' intenso l'attività dei consigli 
di circoscrizione. La prima 
circoscrizione « Tacito » ha 
preso in esame il documento 
preparatorio per la conferen
za dei servizi sanitari e so
cio assistenziali del compren
sorio ternano. Sono stati presi 
precisi imuetmi Der aDnrofon-
dire la conoscenza della si
tuazione sanitaria sul terri
torio della circoscrizione. A 
questo proposito è stato de
ciso di contattare direttamen
te la popolazione e il perso
nale sanitario che opera nel
le strutture esistenti nella 
zona. 

Il consiglio della VII circo
scrizione « Velino », si è strut
turato in quattro commissio
ni di lavoro. Anche il consi
glio della Vili circoscrizicne 
« Cervino ». si è strutturata 
in quattro commissioni di la
voro. 

Alla IX circoscrizione, « Col-
lescipoli ». invece è stata pre
sentata dai rappresentanti 
delle forze di sinistra una 
proposta programmatica. Nel 
documento sono elencati una 
serie di problemi, che riguar
dano il mondo del lavoro, lo 
assetto urbanistico, i servizi 
sociali, la scuola, lo sport. 

Inoltre nelle sedute di que
sti giorni i consigli di circo
scrizione sono chiamati ad 
esprimere un loro parere sul
la proposta avanzata dall'Am
ministrazione comunale per 
quanto riguarda l'orarlo di 
apertura dei negozi. 

no cambiando nel costume e 
nel modo di pensare. Le don
ne che hanno accettato san
no bene che cosa significa 
andare a fare il manovale 
e hanno scelto consapevol
mente. mostrando che hanno 
una effettiva esigenza di an
dare a lavorare, e che non 
si tirano indietro di frontp 
a nessun tipo di occupazione, 
anche la più faticosa ». 

Di fronte a questa sorpre
sa positiva, che testimonia 
come la lunga battaglia per 
la parità dei diritti tra uomo 
e dama stia dando buoni ri
sultati. il progetto per la ex
colonia ha riservato un'altra 
sorpresa, questa volta più 
contraddittoria . L'ufficio di 
collocamento ha finora chia
mato i primi 150 della lista 
speciale. Fino ad oggi sol
tanto 18 hanno accettato di 
andare a lavorare a Piedi
luco. Molti hanno preferito 
mandare un certificato medi
co. nel timore di essere can
cellati dalla lista per due 
mesi, come accade nel caso 
di rifiuto. Riconvocati una 
volta scaduto il certificalo 
medico, ne hanno inviato un 
altro. Per quale motivo? 

« La legge 285 presenta 
molte incongruenze — rispon
de Paolo Forzani —: i primi 
nella lista sanno che la Terni 
dovrà chiamare, nel giro di 
pochi mesi. 75 giovani per 
i propri corsi. Tra i primi 
150 ci sono molti disoccupati 
che hanno 27-28 anni, che 
hanno famiglia, figli, e che 
sperano di entrare alla Ter
ni. piuttosto che andare a 
fare il manovale per quattro 
mesi a Piediluco. E' anche 
un fatto culturale: il posto 
alla Terni è diventato, del 
resto lo è sempre stato, una 
sorta di miraggio». 

« C'è un aspetto politico che 
va sottolineato — aggiunge 
Vania Mangialardo. anch'es
sa della Lega dei disoccupa
ti —. Il senso della legge 
285 è stato spesse volte frain
teso e non si può pensare 
che le aspettative per un la
voro stabile possano riversar
si sulla legge 285. Il posto 
di lavoro deve essere conqui
stato attraverso la lotta per 
un diverso sviluppo economi
co. Chi si è iscritto alla li
sta speciale sa che la 285 
può dare una occupazione sol
tanto per un certo periodo 
di tempo. 

« Del resto, anche le chia
mate alla Terni, saranno a 
tempo determinato — prose
gue — e poi l'assunzione non 
ci sarà certo per tutti, men
tre attraverso la costituzione 
di una cooperativa per la ge
stione di alcuni servizi co
munali. vi sono delle possi-

. bilità di un'occupazione sta
bile anche per i giovani che 
andranno a lavorare col Co
mune. Noi come Lega invi
tiamo tutti i giovani ad ac
cettare il lavoro a ' Piediluco 
e stiamo pensando a inizia
tive per questo: nello stesso 
tempo vogliamo affermare il 
principio che il posto di la
voro stabile può essere con
quistato soltanto con la lot
ta ». 

Giulio C. Proietti 

Dopo la positiva trasferta di Roma contro la Lazio 

Il Perugia attende il Bologna 
per chiudere bene T«andata» 
PERUGIA — E' arrivato fi 
quattordicesimo risultato uti
le per i grifoni di Ilario Ca-
stagner e questa volta contro 
la Lazio che all'Olimpico, an
che se di misura, aveva 
sempre superato gli umbri 
nei tre incontri precedenti 
disputati in serie A. Nono
stante che il Perugia sia l'u
nica squadra imbattuta in se
ne A dall'inizio del torneo, il 
Milan seguita ad allungare il 
passo ed ora sono 3 i punti 
che dividono la formazione 
meneghina, che è pnma a 
quota 23. dai perugini che so
no secondi a 20 punti. 

« Non è certo sul Milan che 
stiamo facendo la nostra cor
sa. ma l'imbattibilità che ci 
portiamo addosso è lo scu
detto simbolico che ci sen
tiamo cucito alle nostre ma
glie». Con queste parole An
tonio Ceccarini. a fine parti
ta. ha risposto a chi gli a-
veva chiesto se il Perugia po
teva lottare per il titolo di 
campione d'Italia. E' una I 
frase. la sua. che lascia il i 
tempo che trova, ma che nel
lo stesso tempo fa compren
dere quanto sia cara ai gri
foni questa imbattibilità. A 
tale proposito abbiamo senti
to, come rappresentante dei 

tifosi. Mariano Tarpani pre
sidente dei Perugia Club. 
Sentiamo cosa ne pensa del
l'attuale momento della squa
dra bia neorossa >. 

«Certo, il Milan allunga il 
passo, ma bisogna anche sa
pere che nel girone di ritor
no dovrà recarsi al Curi il 
che è tutto dire. Con questo 
non voglio affermare che il 
Perugia può vincere lo scu
detto. solo che può intralcia
re la strada aue grandi. A 
nome degli sportivi che se
guono con affetto le sorti dei 
grifoni posso solo affermare 
che stiamo vivendo il mo
mento più esaltante che la 
storia del Perugia calcio ha 
donato agli umbri >. 

Come Ceccarini. anche 
Tarpani è ottimista e sban
diera a tutti questa imbatti
bilità che ci fa comprendere 
come tutto l'ambiente che 
circonda la squadra di caldo 
si senta esaltato, nella sua 
semplicità, per le prestazioni 
che di domenica in domenica 
effettuano gli uomini del 
presidente D'Attoma. 

Della partita in se stessa. 
che dire? Il Perugia all'Olim
pico ha accettato il dominio 
territoriale dei biancocelesti 
ed in contropiede ha cercato 

con intelligenza la via della 
rete. L'acume tattico di Ca-
stagner è ancora una volta 
venuto fuori prepotentemen
te. Ogni spazio, ogni varco 
era chiuso per gli avanti la
ziali che tra l'altro giocavano 
con una sola punta, quel 
Giordano capocannoniere che 
ha trovato in Ceccarini un 
ostacolo insormontabile. 

Ma tutta la squadra, pos
siamo dire, si è ben compor
tata con un accenno di meri
ti. oltre che per il già citato 
Ceccarini. per Frosk). Vanni 
ni e Della Martira. quest'ul
timo ha letteralmente cancel
lato dal campo quel D'Amico 
gioia e dolore per i colori 
laziali. Domenica prossima si 
chiuderà il girone di andata 
ed il Perugia ospiterà sul 
campo amico quel Bologna. 
attuale fanalino di coda del 
campionato. Una partita che 
a metà torneo i grifoni de
vono assolutamente vincere 
per poter affermare che la 
squadra di Castagner non è 
una meteora di mezzo inver
no. ma una splendida realtà 
di questo calcio italiano che 
ha effettivo bisogno di cose 
nuove. 

Guglitlmo Mazzttti 
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